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ESEF in breve 

L’ar�colo 4, paragrafo 7, della Dire�va 2004/109/CE (come modificata dalla Dire�va 

2013/50/UE), prevede che «a decorrere dal 1° gennaio 2020 tu*e le relazioni 

finanziarie annuali sono predisposte in un formato ele*ronico unico di 

comunicazione».  

A seguito della delega contenuta nel medesimo ar�colo, la Commissione europea ha, 

quindi, ado*ato – sulla base delle norme tecniche di regolamentazione predisposte 

dall’ESMA – il Regolamento delegato (UE) 2019/815, al fine di agevolare la 

comunicazione delle informazioni e favorire l’accessibilità, l’analisi e la comparabilità 

delle informazioni contenute nelle relazioni finanziarie annuali.  

Nell’ambito delle misure previste dal Capital Markets Recovery package, è stata 

prevista la possibilità per gli Sta� membri di optare per il rinvio al 1° gennaio 2021 

dell’entrata in vigore delle previsioni del Regolamento Delegato (UE) 2019/815.  

L’Italia ha esercitato l’opzione sul pos�cipo e ha effe*uato la no�fica alla Commissione 

europea in data 2 marzo 2021 (legge 26 febbraio 2021, n. 21, di conversione del 

decreto c.d. Milleproroghe, n. 183/2020). 
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Alla luce della norma�va vigente, dall’esercizio finanziario avente inizio il 1° gennaio 

2021 o in data successiva, gli emi*en� dovranno redigere la loro relazione finanziaria 

annuale in formato XHTML  

Rela�vamente gli obblighi di marcatura gli adempimen� sono schema�zzabili nel 

seguente modo: 

Si precisa che dall’esercizio finanziario avente inizio il 1°gennaio 2021 o in data 

successiva gli emi*en� dovranno, altresì, marcare alcune informazioni di cara*ere 

anagrafico indicate nella tabella 1 dell’Allegato II del Regolamento delegato (UE) 

2019/815. 

Inoltre, dall’esercizio finanziario avente inizio il 1° gennaio 2022 o in data successiva 

gli emi*en� dovranno marcare le informazioni di cara*ere anagrafico indicate nella 

tabella 2 dell’Allegato II del Regolamento delegato (UE) 2019/815. 

 


